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Il tema scelto per il corso d’aggiornamento dell’anno 
scolastico 2010/2011 è quello della “Creazione”, in 
quanto l’unico fattibile nelle Scuole dell’Infanzia. 

 

 

P rima di addentrarci nell’azione didaƫca, cerchiamo di rifleƩere sul termine 
«creatura». Esso rimanda infaƫ al CREATORE di tuƩe le cose, quelle visibili e 

quelle invisibili. Il Catechismo della Chiesa CaƩolica (CCC) afferma che «la creazione è 
il fondamento di “tuƫ i progeƫ salfici di Dio”, “l’inizio della storia della salvezza”, che 
culmina in Cristo. Inversamente, il mistero di Cristo è la luce decisiva sul mistero della 
creazione: rivela il fine in vista del quale, "in  principio, Dio creò il cielo e la terra" (Gn  
1,1): dalle origini, Dio pensava alla gloria della nuova creazione in Cristo» (CCC 280).  
La creazione pertanto «concerne» i fondamenƟ stessi della vita umana e crisƟana: in-
faƫ esplicita la risposta della fede crisƟana agli interrogaƟvi fondamentali che gli uo-
mini di ogni tempo si sono posƟ: "Da dove veniamo?", "Dove andiamo?", "Qual’è la 
nostra 0rigine?", "Quale il nostro fine?", “Da dove viene e dove va tuƩo ciò che esi-
ste?". 
Le due quesƟoni, quella dell’origine e quella del fine, sono inseparabili. Sono decisive 
per il senso e l’orientamento della nostra vita e del nostro agire. La quesƟone delle 
origini del mondo e dell’uomo è oggeƩo di numerose ricerche scienƟfiche, che hanno 
straordinariamente arricchito le nostre conoscenze sull’età e le dimensioni del cosmo, 
sul divenire delle ferme vivenƟ, sull’apparizione dell'uomo. Tali scoperte ci invitano ad 
una sempre maggiore ammirazione per la grandezza del Creatore, e a ringraziarlo per 
tuƩe le sue opere. 
«Il grande interesse di cui sono oggeƩo queste ricerche è fortemente sƟmolato da una 
quesƟone di altro ordine che oltrepassa il campo proprio delle scienze naturali. Non si 
traƩa soltanto di sapere quando e come sia sorto materialmente il cosmo, né quando 
sia apparso l’uomo, quanto piuƩosto di scoprire quale sia il senso di tale origine: se 
cioé sia governato dal caso, da un desƟno cieco, da una necessità anonima, oppure da 
un Essere trascendente, intelligente e buono, chiamato Dio. E se il mondo proviene 
dalla sapienza e dalla bontà di Dio, perché il male? Da dove viene? Chi ne è responsa-
bile?  

Introduzione 
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C’é una liberazione da esso?» (CCC 284). 
«Fin dagli inizi, la fede crisƟana è stata messa a confronto con risposte diverse dalla 
sua circa la quesƟone delle origini. Infaƫ, nelle religioni e nelle culture anƟche si tro-
vano numerosi miƟ riguardanƟ le origini. CerƟ filosofi hanno affermato che tuƩo è 
Dio, che il mondo è Dio, o che il divenire del mondo è il divenire di Dio, che scaturisce  
da questa sorgente e ad essa ritorna; altri ancora hanno sostenuto l’esistenza di due 
principi eterni, il Bene e il Male, la Luce e le Tenebre, in conƟnuo confliƩo (dualismo, 
manicheismo); secondo alcune di queste concezioni, il mondo (almeno il mondo ma-
teriale) sarebbe caƫvo, prodoƩo di un decadimento, e quindi da respingere o oltre-
passare (gnosi); altri ammeƩono che il mondo sia stato faƩo da Dio, ma alla maniera 
di un orologiaio che, una volta faƩo, l’avrebbe abbandonato a se stesso (deismo); altri 
infine non ammeƩono alcuna origine trascendente del mondo, ma vedono in esso il 
puro gioco di una materia che sarebbe sempre esisƟta (materialismo). Tuƫ quesƟ 
tentaƟvi di spiegazione stanno a tesƟmoniare la persistenza e l’universalità del pro-
blema delle origini. Questa ricerca è propria dell’uomo» (CCC 285), che si interroga fin 
dalle primissime età. Queste argomentazioni diventano la base sulla quale poggia l’in-
tervento di Religione caƩolica: se l’insegnante possiede queste profonde consapevo-
lezze, riesce a intervenire nelle discussioni con i bambini in modo posiƟvo. Perché an-
che i bambini si pongono domande che sono fondamentali per la loro vita, le stesse 
che tuƫ gli uomini di tuƫ i tempi si sono poste; e le risposte non possono essere eva-
sive e doƩrinali-dogmaƟche, ma piuƩosto relazionali. E’ aƩraverso l’esperienza di 
creatura, realizzata in tute le sue possibili sfacceƩature, che il bambino ne può coglie-
re il senso profondo rimanendone posiƟvamente influenzato! Ma il percorso sulla 
creazione non può essere completo se non sposƟamo il discorso sull’umanità che cir-
conda ognuno di noi. 
Sicuramente tra le cose che ci rendono felici ci sono le persone che abbiamo accanto 
a noi! Uno degli obieƫvi di questo percorso è quello di imparare a «vedere e apprez-
zare» quel tesoro di umanità che ci circonda. Si traƩa di scoprire la bellezza della pro-
pria e dell’altrui unicità, di sperimentarsi PERSONE SPECIALI, dono di Dio Signore della 
vita. Questo è il nucleo aƩorno al quale ruota la vita. E’ bello scoprire la «ricchezza» 
delle persone che ci stanno accanto; è bello considerare ricchezza la diversità e la va-
rietà di ognuno. E’ bello immaginare un mondo ricco di bambini che sanno fare giochi 
diversi e pensare la diversità come ricchezza e tesoro dell’umanità! 
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Unità didattica  
sul tema della CREAZIONE 

tenendo conto  
dell’approccio scientifico 

in atto nella cultura comtemporanea 
 

RiferimenƟ biblici: Genesi 1, 1-2,4 
 
 

Cerchiamo assieme di capire, aƩraverso un approccio dinamico, come Dio Creatore 
ha messo in ordine il creato. Chi lavora con i bambini sa che lasciano disordine, gioca-
no e abbandonano i giocaƩoli in giro: è un mondo gigantesco, che per il bambino è 
grande e importante, ed è il suo mondo, è il mondo al suo livello. Anche la Bibbia co-
mincia con un grande “gioco”: Dio me e in ordine. Sposta le acque dalla terra, meƩe 
sopra la luce e per terra il mare, separa, sistema e alla fine, il seƫmo giorno riposa.  
 
La Bibbia comincia dal libro della Genesi che probabilmente è stato scriƩo per ulƟmo, 
comunque è un testo tardivo, il primo libro della Bibbia ci offre una teologia, un di-
scorso su Dio veramente alto, è un punto di arrivo, e siccome è un punto importante 
cui l’ebreo arriva, lo meƩe subito all’inizio. È un testo lungo, ci vuole tempo per ascol-
tare e meditare. Ci troviamo anche davanƟ a una serie di racconƟ simili tra loro e ci si 
accorge che il narratore conosceva la leƩeratura del suo tempo, parƟcolarmente 
quella che faceva parte dell’area geografica di Babilonia, quando Israele era stato de-
portato in quel luogo in esilio. L’ebreo rifleƩe sulla storia che sta vivendo che gli dice 
che il nostro Dio è un Dio creatore, è il Dio di tuƫ, è il Dio che ha inventato il tempo. 
 
 

Dio Creatore 
 

Vediamo il primo 
giorno, il quarto e il seƫmo. Il quarto è proprio al centro: Dio crea la luce, il tempo è 
luce e se separo la tenebra dalla luce oƩengo il giorno e la noƩe. Il quarto giorno crea 
i due grandi luminari, il sole e la luna, le stelle. Il seƫmo giorno riposa, è un giorno 
intero riempito di Dio, giorno intero in cui non fa nulla perché è riempito di Lui stesso, 
è un giorno eterno, infaƫ il numero seƩe è il numero della totalità. Il testo si divide in 
seƩe grandi parƟ e proprio la prima, la quarta e l’ulƟma parlano del tempo. Dentro 
questo tempo le cose vengono messe in ordine. I verbi con cui le cose vengono messe 
in ordine sono: creare (barah, verbo usato solo per Dio), ma anche porre, fare, bene-
dire, separare. Perché separare? Nei primi due verseƫ leggiamo che in principio Dio 
creò il cielo e la terra. La terra era deserta, informe, disordinata, le tenebre coprivano 
l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Quando Dio meƩe ordine c’è tenebra, 
mare e desolazione. Ogni cosa non è separata da un’altra, le tenebre tolgono alla 
realtà i confini e quando le cose non sono separate si sta male, ecco perché Dio deve 
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separare. 
Il Dio di Israele è fondamentalmente il Dio della storia. Il Dio di Israele è anche Dio che 
accompagna, prende per mano, crea le condizioni perché l’uomo possa vivere. Questo 
è il Dio che conosciamo dalla Bibbia, non solo ha faƩo l’uomo, ma vuole fare festa con 
lui il seƫmo giorno, lo vuole come interlocutore, l’uomo riceve da Dio una facoltà par-
Ɵcolare: quella di poter parlare. Se l’uomo può parlare, può anche ascoltare. Se può 
ascoltare Dio, può dire le sue parole che si possono scrivere, scolpire sulla pietra o sul-
la pergamena, oppure, come facevano gli anƟchi, si imparano a memoria. Fondamen-
talmente la Bibbia è raccontare. La prima cosa che la Bibbia fa è raccontare di vari po-
poli, di persone che si uccidono e che si vogliono bene. Poi c’è Abramo che parte e va 
e Dio l’accompagna. Abramo, Giacobbe e poi Giuseppe hanno le loro strategie umane: 
Dio entra in queste strategie e le cambia, dunque le usa, non le buƩa via. Dio non di-
strugge mai, ma co-costruisce con l’uomo e con ciò che con l’uomo ha una storia. 
 
 

Responsabilità 
 
Fare ordine è importante perché le cose vengono chiamate per nome e richiedono 
conoscenza e responsabilità. Responsabilità è la parola chiave dei verseƫ su cui ci sia-
mo fermaƟ: «facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza affinché domini ...». E’ 
la parola  “domini” che dice la nostra somiglianza con Dio, essere signore della propria 
vita, dominare. Nell’anƟchità il re, quando dominava, doveva nutrire le vedove, il po-
polo era gregge, il re era pastore e doveva prendersi cura dei poveri, creare le condi-
zioni perché stessero bene. Dominare era una responsabilità; ecco ciò che ci fa simili a 
Dio: la responsabilità. 
Dio ha cominciato ad essere responsabile delle cose che ha faƩo Lui e ha faƩo il mon-
do, l’uomo comincia ad essere responsabile delle cose che ha faƩo Dio. Ma l’uomo è 
esso stesso governato, non è un assoluto, è relaƟvo. Infaƫ la sua creazione non risale 
al primo, ma al sesto giorno: il seƫmo è di Dio. L’uomo può governare alcune cose, 
ma in altre si trova dentro ed è da queste cose governato, per esempio dai cicli della 
natura. L’uomo è limitato, però è responsabile. 
Dio crea con tranquillità e pace, senza mai usare violenza, senza distruggere e offre 
all’uomo di fare la stessa cosa. Dice: «adesso tocca a te, sei signore del creato» (e Dio 
vide che era cosa molto buona). È importante, lì si raggiunge un apice, ma non il più 
alto. Il più alto è il seƫmo giorno, il posto dell’uomo è nel sesto giorno. L’uomo non 
può meƩersi al posto di Dio perché si danneggia, l’uomo ha il suo posto ed è quello 
che Dio gli ha dato. 
Separare, benedire, porre, collocare, poi le cose funzionano perché c’è il tempo. È il 
Dio della storia. 
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U 
nità didattica sul 

tema Creazione 
 

Riflessione personale ed aƩua-
zione 

 

Vengono presentaƟ due schemi di sintesi sui punƟ essenziali di Genesi. Il primo schema 
è una mappa conceƩuale a cui riferirsi; il secondo offre spunƟ per l’aƩualizzazione delle 
conoscenze e il risvolto educaƟvo che esse presentano. 

 
Mappa conceƩuale: sapere adulto 

 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

I verbi con cui le cose vengono messe in 
ordine sono:  

“creare” = barah  
verbo usato solo da Dio.  

I verbi del linguaggio biblico  
nella Creazione: Genesi 1, 1-31 

1,1-5 In principio CREO’ il cielo e la terra... 

1,6-8 SIA il firmamento in mezzo alle 
acque per separare le acque dalle acque 

1, 9-13 le acque che sono sotto il cielo si 
RACCOLGANO in un sol luogo e appaia 
l’asciutto... 
La terra produca germogli, erbe che 
PRODUCONO seme e alberi da frutto... 

1,14-19 CI SIANO luci nel firmamento del 
cielo, per distinguere il giorno dalla not-
te...e fu sera e fu mattina... 

1,20-23 Le acque BRULICHINO di esseri 
viventi e gli uccelli VOLINO sopra la terra, 
davanti al firmamento del cielo... 

1,24-31 La terra PRODUCA esseri viventi secondo la loro 
specie: bestiame, rettili, bestie selvatiche...Dio creò l’uomo a 
sua immagine; maschio e femmina li creò. Li BENEDISSE e 
DISSE loro: “SIATE FECONDI e RIEMPITE la terra, SOGGIO-
GATELA e DOMINATE sui pesci del mare e sugli uccelli del 
cielo e su ogni essere vivente... 

Così FURONO PORTATI A COMPI-
MENTO il cielo, la terra e tutte le 
loro schiere...Dio BENEDISSE il 
settimo giorno e lo CONSACRO’... 

DIO 

Dio ha messo 
ordine nel 

mondo 
= creare 



 
 7 

 

 

Genesi 
1,1-25; 2,7-24 

Creare significa biblicamente “mettere 
ordine – porre – benedire – separare – 
porre limiti...includere cielo e terra...” 

Dio entra nella storia umana, dentro le 
strategie umane e  le cambia – non le 
butta via, Dio non distrugge mai, ma co-
costruisce con l’uomo, dentro la sua 
storia umana... 

Dopo aver creato tutte le cose e l’uomo, 
Dio cammina con lui, lo accompagna 
nelle sue dimore con amore, dandogli 
dei limiti, ma non in forma imperati-
va...non si lascia scalfire dall’infedeltà 
del suo popolo … ha pazienza 

Dio ha messo 
In ordine  
il mondo 

Mettere ordine esterno significa un 
po’ alla volta creare un ordine interno, 
acquisire un senso del sé nel mondo 

L’adulto educatore entra in sintonia con 
gli alunni, rispettandoli nelle loro strate-
gie di manifestazione... 

L’attività di accompagnamento dell’inse-
gnante è oggi più che mai necessaria, 
nella forma e nella sostanza del narrare 
piuttosto che in quella del comandare. 

Attualizzazione 
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E 
sempi  

di  

Unità 
formative  

sulla 

Creazione 
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Nei mesi di Ottobre - Novembre affron-

terò il tema della “Creazione”. 

Negli occhioni spalancati di un bambino è 

riflessa l’immagine del mondo intero. Si 

tratta, infatti, di un’età che porta intrin-

secamente l’essere umano ad esplorare 

qualsiasi cosa e a chiedersi il come e il 

perché di tutto. Non ho dinanzi a me solo un bambino che mangia, 

gioca e dorme, ma sta davanti a me un vero e proprio punto interrogativo 

vivente. Essere punto interrogativo è, in effetti, una buona metafora per 

definire l’uomo: sempre alla ricerca. Ora io so, per fede e per esperienza 

personale, che solo nel cuore di Dio risiede la risposta di tutto:  

“Tu, Signore, hai fatto il nostro cuore per te  

ed esso non ha pace ed è inquieto finché non riposa in te, Signore Dio”. 

(sant’Agostino) 

 

Queste domande non sono piccole.  

Dietro ogni piccola domanda c’è il cammino potenziale verso le risposte più 

grandi. Perciò, ogni volta che si avvicina un bambino e comincia a parlarmi di-

cendo: “Maestra, perché...?”, devo essere consapevole che da come rispondo 

lascerò o non lascerò spazio a un cammino di crescita che, da qualsiasi parte 

prenda lo spunto, punta prima o poi dritto verso il Tutto. Il livello religioso 
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non è escluso da tutto questo, anzi ne è pienamente coinvolto, nella convin-

zione che qualsiasi domanda umana ha in sé sempre anche un aspetto spiri-

tuale. 

Gli elementi che tocco in questa “Unità Formativa” riguardano essenzial-

mente la natura e il corpo umano. Non a caso sono proprio quegli aspetti 

della realtà e dell’esperienza che più toccano da vicino i “miei” bambini e 

suscitano in loro mille interrogativi.  

A livello di contenuti espressamente religiosi, questa prima parte riguarda 

essenzialmente Dio visto come origine di tutte le cose, cioé come Creatore. 

È un Creatore amorevole e fantasioso, che si prende cura con tenerezza 

delle sue creature. 

In questa “Unità Formativa”  sottolineo la volontà di Dio di creare un mon-

do per la felicità dell’uomo. In questa ottica è pensata la narrazione della 

creazione che farò ai bambini: Dio crea il mondo e lo dona agli uomini e alle 

donne perché lo usino per il proprio bene e per la loro felicità. Il fine unico 

della creazione è che Dio, che di tutti è il Creatore, possa anche essere 

«tutto in tutti», procurando ad un tempo la sua gloria e la nostra felicità. 

La creazione è destinata all’uomo, immagine di Dio, chiamato ad una relazio-

ne personale con Lui; è voluta da Dio come un dono fatto all’uomo, come 

un’eredità a lui destinata e consegnata.  

Il Dio cristiano è il Dio dell’amore e della tenerezza, ben visibile nella deli-

catezza di un fiore, nel volo di una rondine, nel candore delle montagne in-

nevate e nei riflessi meravigliosi del sole sul mare.  

Tutta la creazione è uno splendido dono, e al vertice di essa sta proprio 

l’uomo che, come maschio e femmina in reciproca complementarietà e ad 

immagine di Dio stesso, è da Lui chiamato ad essere il pastore e il custode 

di tutte queste meraviglie.  

Non ne può che nascere un sentimento ed una esigenza di gratitudine, di 
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lode e di contemplazione. Porterò (se il tempo lo consente) i bambini all’a-

perto, a contatto diretto con la natura, ampliando la ricezione di tutte le 

proprie “antenne”: vista, udito, tatto, olfatto, gusto. In questa maniera 

posso creare un ponte didattico tra i due temi principali di questo nucleo: 

la natura e il corpo umano. Ogni aspetto della crescita è coinvolto in questo 

percorso, da quello affettivo a quello logico razionale. Dinanzi alle meravi-

glie del mondo, infatti, nasce lo stupore e la meraviglia, come pure il desi-

derio di capire come ogni cosa funzioni e da cosa o da chi venga.  

Non sono comunque ancora dinanzi ad un’età che possa recepire concetti e 

teorie prettamente scientifici sulla nascita dell’universo, né che possa co-

gliere le simbologie religiose profonde delle prime pagine della Bibbia. Ciò 

nonostante il bambino di questa età, a modo suo, è capacissimo di accoglie-

re tutto questo come un piccolo seme, cioé come un qualcosa che, anche se 

semplice, dentro contiene il tutto. 

Parlando di «creazione» qual è il dono più bello che possiamo immaginare?  

Sicuramente tra le cose che ci rendono felici ci sono le persone che abbia-

mo accanto a noi! Uno degli obiettivi di questo percorso è quello di impara-

re a «vedere e apprezzare» quel tesoro di umanità che ci circonda.  

Si tratta di scoprire la bellezza della propria e dell’altrui unicità, di speri-

mentarsi persone speciali, dono di Dio, Signore della vita. 

E’ bello scoprire la «ricchezza» delle persone che ci stanno accanto; è bello 

considerare ricchezza la diversità e la varietà di ognuno. 

E’ bello immaginare un mondo ricco di bambini che sanno fare giochi diversi 

e pensare la diversità come ricchezza e tesoro dell’umanità. 
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Unità formativa: 

LA CREAZIONE 

L’INIZIO DI TUTTO Gruppo coinvolto: 
1° - 2° - 3° livello 

Tempi 
OTTOBRE - NOVEMBRE

Traguardo per lo sviluppo 
delle competenze 

(T.S.C.) 

Il bambino osserva con meraviglia ed esplora con 
curiosità il mondo riconosciuto dai cristiani come dono 
di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di 
responsabilità nei confronti della realtà, abitandola 
con fiducia e speranza.  

Obiettivi d’apprendimento Attività – Mezzi e strumenti 

1° LIVELLO 

 Riconoscere i tempi della 
creazione 

 Intuire nel gesto della 
creazione la bontà di Dio 

 Riflettere sulla bellezza e 
origine del creato 

2° - 3° LIVELLO 

 Riconoscere i tempi della 
creazione 

 Intuire nel gesto della 
creazione la bontà di Dio 

 Imparare ad amare e 
rispettare il creato, dono di 
Dio 

 Esprimere le proprie 
emozioni di fronte alla 
bellezza e alla varietà della 
natura circostante 

 Riflettere sull’importanza 
della cura e della 
conservazione del creato 

 Impegnarsi a rispettare 
alcune semplici regole per la 
salvaguardia della natura 

 
 Lettura del racconto biblico: la Creazione del mondo (Gn. 1) 
 Drammatizziamo la Creazione 
 Visita del giardino della scuola 
 Conversazione 
 Canto sulla creazione: Grazie o Dio, per il mondo 
 Costruzione e realizzazione della “scatola della 

creazione” 

 
 
 
 Lettura del racconto biblico: la Creazione del mondo (Gn. 1) 
 Drammatizziamo la Creazione 
 Visita del giardino della scuola 
 Conversazione guidata sulla bellezza della natura e sul 

rispetto di essa 
 Canto sulla creazione: Grazie o Dio, per il mondo 
 Costruzione e realizzazione della “scatola della creazione”  

CONNESSIONI 
TRASVERSALI 

 
Campo di esperienza dominante: la conoscenza del mondo  
 
Campi di esperienza coinvolti: il corpo in movimento, linguaggi 
creatività espressione, i discorsi e le parole.  
 

VERIFICA Osservazione dei vari atteggiamenti dei bambini e delle loro risposte.
Conversazione guidata in gruppo, realizzazione di schede  
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OBIETTIVI IRC 
 
 
La conoscenza del mondo 
Il bambino osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, ricono-
sciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, 
per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abi-
tandola con fiducia e speranza. 
 
 

Linguaggi, creatività, espressione 
Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradi-
zioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, 
spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 
 
 

I discorsi e le parole 
Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti 
biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per svilup-
pare una comunicazione significativa anche in ambito religioso. 
 
ITINERARIO DIDATTICO E NOTE METODOLOGICHE 
 

 Ascoltare la narrazione del brano biblico Gn 1,1-8 
 Fare esperienze di movimento al buio per sperimentare la condizione di 

tenebra 
 Conversare per esternare le paure tipiche dei bambini 
 Colorare con i pastelli a cera nero uno spazio delimitato per simulare il 

buio. 
 Sperimentare la tecnica del graffito colorando con un pastello a cera 

giallo e coprirlo con un pastello a cera nero. Con uno stuzzicadenti sarà 
“graffiata la superficie colorata rappresentando le fonti di luce create 
da Dio: il sole, la luna e le stelle. 

 Ripassare scritte tratteggiate 
 Ascoltare la narrazione del brano biblico Gn 1,9-25 
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 Realizzazione del lavoro “Dio crea il mondo” mediante colorazione, utiliz-
zo di colla e ritaglio 

 Memorizzazione di una canzone con l’ausilio di immagini 
 Ascoltare la narrazione del brano biblico Gn 2,7-24 
 Osservare foto dell’affresco “La creazione di Adamo” di Michelangelo 
 Colorazione di un particolare de “La creazione di Adamo” con utilizzo di 

materiali non strutturati per attività grafico pittoriche (cipria per la co-
lorazione delle mani e gessetto per lo sfondo). Solitamente ai bambini 
piace molto questa tecnica perché con l’uso dei polpastrelli riescono a 
coordinare bene il movimento in spazi circoscritti, sperimentando l’ef-
fetto sfumatura e ottenendo dei piacevoli risultati. 
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OSA 
 
 
Osservare il mondo che 
viene riconosciuto dai cri-
sƟani e da tanƟ uomini reli-
giosi dono di Dio Creatore 

Obie vi  
di apprendimento 

 

Il bambino: 
 osserva il mondo circostante con 

aƩenzione e interesse; 
 racconta la sua esperienza con le 

parole di cui è capace; 
 sa cogliere il senso delle cose che 

sono nel mondo e differenziare 
quelle create da quelle costruite 

Sviluppo  
delle competenze 

 

Il bambino: 
 è curioso, creaƟvo, esplo-

raƟvo; 
 pone domande precise e 

perƟnenƟ nei confronƟ 
del mondo creato; 

 discute, confronta ipotesi, 
accoglie spiegazioni. 

Proposte operate 
 

 Brainstorming sulla parola “dono” 
 AscolƟamo e racconƟamo le nostre vacanze 
 Costruiamo una cartolina-collage 
 Facciamo un’uscita in paese per scoprire le sue bellezze 
 Ripensiamo alle scoperte faƩe durante l’uscita e riproduciamone suoni, profumi e meraviglie 
 Costruiamo il murale dell’angolo più bello del nostro paese 
 RacconƟamo le nostre emozioni, costruiamo il disco delle emozioni e giochiamo  
 Dialoghiamo per scoprire che Dio offre all’uomo doni preziosi e belli 
 AscolƟamo alcune preghiere di ringraziamento a Dio per i suoi doni 

Approccio 
 

 Esperienze di esplorazio-
ne 

 A vità di descrizione di 
contes  ambientali 

 Evocazioni legate allo 
stupore e alla meraviglia 
davan  al creato 

 Riflessioni sui doni di Dio 
e sul senso della natura 
e del creato 

Contenu  
 

Salmi su Dio Creatore. 
CollegamenƟ con altri ambiƟ intercul-
turali e interreligiosi: 
valore universale della collaborazio-
ne necessaria per salvaguardare 
l’ambiente naturale, per rispe are i 
beni a disposizione dell’umanità. 
 

Prodo  dei bambini 
 

 Riflessione sul senso della 
natura e significato della 
vita donata nelle sue di-
verse forme 

 Riespressione grafica e 
mimica esprimendo emo-
zioni davan  alla meravi-
glia della natura. 

 Produzione verbale e musi-
cale evidenziando la varie-
tà dei beni presen  
nell’ambiente naturale 

Verifica 
 RelaƟva alla capacità di porre aƩenzione e di rifleƩere sulla ricchezza presente nell’ambiente natu-

rale: aƩraverso l’esplorazione aƫva, la rielaborazione di vissuƟ 
 RelaƟva alla capacità di esprimere graƟtudine davanƟ alla varietà dei beni naturali: aƩraverso la ri-

espressione personale e la leƩura di immagini 
 

Valutazione 
Il singolo bambino/a: 
 Ha partecipato con piacere all’esplorazione dell’ambiente naturale? 
 Ha descriƩo con frasi perƟnenƟ paesaggi, suoni, rumori e odori? 
 Ha espresso meraviglia e stupore davanƟ alla bellezza della natura? 
 Cosa ha risposto alla domanda: «Può l’uomo costruire queste meraviglie?» 
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Unità didattica 

La creazione 
 

 

Premessa 
 
L’ unità didattica sotto riportata è stata svolta con i bambini di 5 anni. 
Dopo l’ ascolto della Creazione, si è evidenziato che Dio ci ha affidato tutto ciò 
che possiamo osservare intorno a noi per custodirlo e migliorarlo. E’ quindi la-
sciato alla nostra responsabilità e al nostro impegno il compito di interagire con 
il Creato per ringraziare il Signore e portarvi responsabilmente il nostro contri-
buto.     
Attenzione è anche stata posta alla distinzione tra ciò che ci è stato donato e 
ciò che è invece risultato dell’ opera di Dio. 

 

 

 
 Scoprire che Dio ha 

creato il cielo e la terra. 
 
 Intuire nel gesto della 

Creazione la bontà di 
Dio. 

 
 Favorire atteggiamenti 

di gloria, di meraviglia 
e di stupore nell’ osser-
vare il Creato. 

 
 Imparare ad amare il 

Creato, dono di Dio. 
 
 Intuire la necessità di 

rispettare il Creato. 

 
 Lettura dal libro della Genesi.  

 Rielaborazione verbale con domande 
stimolo per avviare i bambini alla 
comprensione del testo. 

 
 Domande stimolo per … 
 

 suscitare la domanda: da dove pro-
viene l’ origine della vita? Chi ha fat-
to tutte le cose che ci circondano? 

 

 far intuire al bambino la presenza di 
Dio Creatore e Padre nelle cose che 
ci circondano 

 

 individuare le tappe della Creazione. 
(Cos’ è la Creazione? Cosa c’ era 
prima? Chi ha creato il mondo? Co-
sa ha creato? ) 

Obiettivi Attività 
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 Favorire i sentimenti di 

amore e rispetto verso 
gli esseri viventi. 

 
 Cogliere la differenza 

tra ciò che è creato da 
Dio e ciò che è costrui-
to dall’ uomo. 

 
 Intuire che tutti i giorni 

Dio dona la bellezza del 
mondo agli uomini. 

 
 Scoprire la partecipa-

zione degli uomini nella 
conservazione e nello 
sviluppo del Creato. 

 
 comprendere  che dobbiamo 

amare, rispettare, conservare tut-
to ciò che Dio ci ha donato. 

 
 riflettere sulle bellezze del mondo  

tramite l’ osservazione di fotogra-
fie, disegni e … 

 

 Scoprire i cambiamenti della natu-
ra. 

 
 Uso espressivo di materiali diversi 

e tecniche diverse: 
 

 spugnato con le tempere 
 

 colori con le dita 
 

 completamento di facili disegni 
ripassando le linee tratteggiate 
proposte.  

 
 Osservazione di illustrazioni perti-

nenti tratte dai libri. 
 
 Gioco: collocare adesivi  negli ha-

bitat corretti. 
 
 Preparazione di un PUZZLE. 
 

 Prima sul cartellone sono state 
schematizzate le tappe della 
Creazione.  

 

 Successivamente i bambini han-
no riprodotto dallo stesso cartello-
ne sul foglio da disegno/
cartoncino il puzzle. Quest’ ultimo 
è stato poi confezionato in una 
piccola scatola allegando il rac-
conto della Creazione tratto dalla 
Genesi. 
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Proposte 

operative 

  Dalla teoria 

Alla pratica 
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P 
roposte operative 

 

 
Iniziamo la nostra Unità Didaƫca con l’esplorazione dell’ambiente. 
I bambini che esplorano l’ambiente naturale possono «gustare» i doni, possono fer-
marsi davanƟ a ciò che è bello per ricercarne il senso, un senso che va oltre la materia-
lità. Esplorare, assaporare, gustare, toccare sono azioni che consentono ai bambini di 
entrare in contaƩo con la bellezza della matura, di poterne esprimere quello stupore e 
quella meraviglia ad essa collegaƟ. Quando i bambini saranno aperƟ alla gratuità del 
creato potranno facilmente intuire che Qualcuno anima di vita il mondo e questo 
Qualcuno, per i crisƟani, è Dio, Signore della vita, che crea doni per amore dell’uomo. 
 
 
 
 
 
 

Cosa significa 
«dono»? 

 

P rima di organizzare altre aƫvità chiediamo ai bambini cosa significa la parola 
«dono» uƟlizzando la tecnica del brainstorming. Con il brainstorming inten-

diamo far emergere quante più idee possibili, personali, immediate e originali, aƩorno 
all’argomento proposto. Iniziamo invitando i bambini ad esprimere, a voce alta, le loro 
idee espresse alla rinfusa. Cerchiamo di non fare premesse, né introduzioni e non dia-
mo spiegazioni. L’insegnante ascolta. Trascriviamo le espressioni dei bambini imme-
diatamente su fogli predisposƟ senza copiarne le ripeƟzioni. Possiamo anche sinteƟz-
zarle e organizzarle in una mappa conceƩuale. 
Questa raccolta chiarisce il livello di partenza dei nostri bambini, i loro modi di pensare 
al «dono» e diventa presupposto per contestualizzare il percorso. 
«A chi si fanno i doni? Perché? Che cosa si vuole dire con il dono?» 
«In quali occasioni si fanno i doni?» 
«Ci sono delle feste speciali nelle quali tuƫ cercano di fare dei doni: prova ad 
elencarne qualcuna.» 
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Le nostre vacanze 
 
Iniziamo con l’invito di MaƩeo (un personaggio di fantasia) a parlare delle nostre va-
canze e dei luoghi che ci circondano. Facciamo in modo che nessuno si senta escluso 
dal dialogo, neppure chi non ha viaggiato molto oppure è rimasto a casa o ha faƩo 
solo qualche gireƩo in località vicine. 
«Ciao bambini, sono MaƩeo, sto volando sulla mongolfiera con i miei amici! Da 
quassù vedo bambini che esplorano paesi e villaggi 
Altri che sono in vacanza con i loro familiari. Mi raccontate le vostre vacanze? Così 
posso riconoscerlo guardandolo dall’alto!». 
Siamo tornaƟ da poco, a scuola dopo le vacanze esƟve e abbiamo un ricordo molto 
fresco degli svariaƟ ambienƟ naturali ammiraƟ. 
RacconƟamo e ascolƟamo le esperienze faƩe, descriviamo i paesaggi visƟ. Dove siete 

Quale dei doni disegna  sopra dares  alla mamma nel giorno 
della sua festa? E quale al papà?  
A chi doneres  il sonaglio? A chi regaleres  i frigorifero? 
Tira una riga che unisce il dono alla persona alla quale vuoi rega-
larlo. Colora. 
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staƟ durante le vacanze? Cosa avete visto? 
Disegniamo uno dei luoghi descriƫ. 
PorƟamo a scuola un oggeƩo che ci ricorda le nostre giornate esƟve e lo incolliamo 
sulla nostra cartolina. Per rendere belle le nostre cartoline prendiamo dei fogli di car-
toncino, li foderiamo con carta velina creando lo sfondo ai nostri paesaggi, oppure 
dipingiamolo con colori ad acquerello. 
Incolliamo immagini che illustrano i luoghi delle nostre vacanze e componiamo un 
collage. 
Incolliamo con pazienza, cura e gusto esteƟco i parƟcolari: alberi, ombrelloni, cespu-
gli, onde ecc. e creiamo dei bei quadreƫ illustranƟ il mare, la montagna, il lago, la 
collina, la campagna, ecc., la nostra casa, il nostro giardino, la gita al paese vicino. 
Quando il nostro collage è pronto l’insegnante lo fotografa e lo stampa, così da farne 
vere cartoline. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Meravigliosa natura 
 
 

Usciamo in giardino e proviamo a dire come ci senƟamo nelle varie situazioni. «Sono 
sdraiato sull’erba e sento …; sono riscaldato dal sole e sento …; il vento mi accarezza 
e sento ...». 
Ritorniamo successivamente all’interno della scuola e costruiamo il disco delle 
emozioni. Ritagliamo e uniamo, con un fermacampioni, due dischi: su uno sono 
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rappresentaƟ alcuni ambienƟ naturali, sull’altro sono illustrate le emozioni. RuoƟamo 
il disco, cambiamo l’immagine ed esprimiamo i nostri staƟ d’animo. I bambini portano 
a casa il disco delle emozioni per condividere insieme ai loro cari le scoperte faƩe. 
Anche coloro che non possono uscire dalla scuola per esplorare l’ambiente possono 
esprimere le loro suggesƟoni guardando alcune diaposiƟve, che l’insegnante ha 
selezionato con cura, come un sole che sorge e che tramonta, un cielo e un mare in 
tempesta, una montagna coperta di neve, un albero dalle millefoglie, un fiore, una 
serie di animaleƫ, un gelato ben guarnito, un tuffo in piscina, un bacino della 
mamma, un abbraccio del papà, il volo degli aquiloni, ecc …  
Così mentre i bambini guardano e commentano le diaposiƟve e ne rievocano le 
emozioni, l’insegnante registra le loro frasi più belle . 
«Che bello il nostro mondo!»: è il Ɵtolo di un dipinto personale. UƟlizziamo i colori a 
tempera per esprimere la bellezza della natura e per rappresentare la sua armonia di 
Ɵnte e di sfumature. Posizioniamo i nostri disegni uno di seguito all’altro e invenƟamo 
un racconto dal Ɵtolo: «Volavo nel cielo quando … »; disegniamo MaƩeo sulla 
monfolfiera mentre vola sui nostri paesaggi. Abbandoniamoci alla creaƟvità di gruppo 
e descriviamo il viaggio lasciandoci ispirare dai dipinƟ.  
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La natura è il nostro tesoro 

 
 

«Può l’uomo costruire tuƩe queste meraviglie?». Esprimiamo le nostre idee-ipotesi e 
valuƟamo le risposte date. DisƟnguiamo le cose che possono costruire gli uomini dalle 
altre; analizziamo e suddividiamo le immagini in due diversi gruppi. L’insegnante 
accompagna i bambini a scoprire che Dio è colui che è aƩento alle necessità dell’uomo e 
della donna, è buono e Creatore delle meraviglie della natura. Scopriamo così che tu o è 
dono di Dio. 
QuesƟ doni sono preziosi per gli uomini e per le donne, essi  li uƟlizzano per gli uomini e per 
le donne, essi li uƟlizzano per farne altreƩante cose belle. Ricerchiamo insieme ed 
elenchiamo cosa può costruire l’uomo a parƟre dai doni di Dio: 
 

 dall’albero si può … 
 dall’acqua si può … 
 dal fuoco si può … 
 dal vento si può … 
 dalla terra si può … 
 
 

Ora si può realizzare la “scatola della creazione”. I bambini, dopo tuƩo questo lavoro, han-
no capito che è proprio bella la natura! E’ il nostro tesoro prezioso! Concludiamo 
Ascoltando un pensiero e alcune preghiere prese dai salmi che dicono «Grazie» a Dio per 
queste meraviglie. 
 
E’ bello mangiare 
la frutta maturata dal sole, 
odorare il fiore 
appena sbocciato e toccare le foglie 
bagnate dalla rugiada... 
E’ bello sentire  
il cinguettio degli uccellini 
richiamati 
dal tepore dell’aria e 
guardare i colori festosi 
del cielo nella sera. 
E’ bello vedere la biancheria 
stesa ad asciugare 
e i bambini svolazzare  
come farfalle sull’altalena. 
Siamo felici di vivere 
in questo mondo 
così meraviglioso 
e diciamo «Grazie» a Dio 



 
 25 

 

per tutti questi doni 
 

Ascol amo ora alcune preghiere prese dai salmi … 
 

O Signore, 
Grandi sono le tue meraviglie 

Davanti a tutti sempre ti loderò 
per quello che hai fatto. 

A tutti racconterò  
le meraviglie che hai compiuto 

(dai Salmi 104) 
 
 

Tu, o Dio, esistevi prima 
che sorgessero i monti, 

prima che nascesse la terra: 
sei Tu che li hai creati. 

O Dio, Tu rimani 
per sempre 

(dal Salmo 90) 
 
 

Tu solo sei grande, 
Tu solo fai meraviglie, 

Tu solo sei Dio. 
La nostra lode, 

come la tua gloria 
giunge agli estremi confini  

del mondo 
(dai Salmi 86 e 48) 
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La Creazione 
 

Obiettivo del progetto: stimolare nei bambini la consapevolez-
za delle bellezze del mondo creato da Dio tramite la visione di 
quadri e immagini che le rappresentino. 
 

Progetto rivolto ai bambini di 5 anni della Scuola dell’Infanzia. 

 

1 tappa:  
 
I bambini sono stati portati nel giardino adiacente alla scuola e 
si è chiesto loro di guardarsi attorno per osservare le bellezze 
della natura circostante. 
Successivamente viene richiesto ad ognuno di loro di rappre-
sentare graficamente ciò che hanno guardato e che più li ha 
affascinati in giardino, verbalizzando le emozioni che hanno 
provato osservando il mondo intorno a loro.  
 
 
Commenti dei bambini: 

Giulia: “Il sole che splende in cielo mi fa sempre venire il buon 
umore”; 
Alessandro: “Posso togliermi le scarpe per camminare a piedi 
nudi sull’erba?...mi piace molto farlo…”; 
Diana: “Ma Gesù ha inventato anche le case?”      
 

Gli elaborati vengono appesi in classe per stimolare in loro la 
curiosità ed sollecitare la conversazione spontanea tra i bambi-
ni. 
 

2 tappa: 
 
A questo punto il “lavoro” si sviluppa raccontando ai bambini la 
creazione del mondo. 
 

Durante il racconto Dio viene descritto come un pittore che su 
tela nera comincia a creare il mondo, alla verbalizzazione ven-
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gono associate delle immagini che rappresentano le diverse 
parti del racconto: 
 
il 1° giorno divise la luce dalle tenebre e creò il giorno e la 
notte… 
 

 
 

“Notte stellata”  (1889)  
Vincent Van Gogh 

 

il 2° giorno divise il cielo dalla terra… 

                           
 

artista sconosciuto 

 

il 3° giorno divise le acque dalla terra e questa generò germo-
gli che generarono l’erba, i fiori, gli alberi… 
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artista sconosciuto 

 

il 4° giorno creò il sole e fu giorno e la luna con le stelle e fu 
notte… 
 

 
 

Notte stellata”  (1889)  
Vincent Van Gogh 

 

il 5° giorno creò gli animali del mare e popolò il cielo 
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(nota: sono state mostrate diverse immagini di animali marini 
e di uccelli) 
 

Il 6° giorno creò gli animali che popolarono la terra e poi fece 
l’uomo e la donna… 
 

  
 

"LA CREAZIONE" (1959)  
di Maria Magdalena Hafenscheer 

 

 

Il 7° giorno concluse i lavori che aveva iniziato e poi si ripo-
sò… 
 

  
 

“LA CONOSCENZA INTERIORE  
DELLA FEDE DIVINA" 

(1952)  
di Maria Magdalena Hafenscheer 
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Commenti dei bambini: 
 

Giulia: “Dio però non ha inventato le cose, la mia mamma mi 
ha detto che le ha messe a posto, perché erano in disordine?”; 
David: “Forse perché erano passati dei bambini come noi che 
non sanno mettere a posto i giochi?”; 
Rita: “Ma il mondo era più bello domani o ora? Secondo me ora 
perché c’è la mia mamma e i mie amici… però quando è prima-
vera il mondo è tanto più bello!”.  
 
 
3 tappa:  
 
Dopo aver rievocato verbalmente a quale immagine corrispon-
de la parte di racconto sulla Creazione i bambini vengono invi-
tati a scegliere tra le immagini, quella che gli piace di più e de-
vono provare a riprodurla graficamente con la tecnica e i mate-
riali che più preferiscono.  
 
 
4 tappa: 
 
Ai bambini vengono consegnanti dei fogli sui quali sono rap-
presentati i quadri da loro scelti ma solo a metà, loro compito 
è completarlo. 
Mentre loro “lavorano” l’insegnante si sofferma ai diversi tavoli 
e ascolta i commenti… 
 
 
Commenti dei bambini: 
 
Edoardo: “..una delle cose più belle che ha fatto Dio siamo sta-
ti noi…” 
 

Riccardo: “Si! ma Dio ha fatto anche gli animali, io adoro il mio 
cagnolino…” 
 

Diana: “si! anche se parliamo lingue diverse siamo tutti suoi 
figli e dobbiamo voler bene a  questa terra e non trattarla male 
buttando in disordine le cose…” 
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5 tappa: 
 
Ai bambini viene dato un foglio nel quale è rappresentato solo 
un elemento del quadro che loro hanno scelto e a loro piacere 
devono proseguire il quadro riempiendo lo spazio a disposizio-
ne ma senza imitare l’originale. 
L’insegnante stimola in loro la conversazione mentre stanno 
“lavorando”… 
 

Commenti dei bambini: 
 
Insegnante: “Quale giorno del racconto della creazione ti è pia-
ciuto di più?” 
Giulia: “A me piace tanto quando crea il sole perché io di notte 
ho un po’ paura perché c’è troppo buio…” 
Gaia: “A me è piaciuto tanto quando ha fatto i fiori, per me do-
vrebbe essere primavera sempre tutto l’anno…” 
Elisa: “…no a me piace di più la neve. Ma che la neve  l’ha 
creata Dio?” 
Letizia: “..ma certo non hai sentito quello che ci ha raccontato 
Chiara, tutto quello che di naturale esiste è stato messo a po-
sto da Dio e quindi creato!”.  
 

 

Conclusione: 

 

I bambini hanno reagito alle attività proposte in maniera posi-
tiva dimostrando, durante i diversi momenti di conversazione, 
di aver interiorizzato il racconto fatto e di averlo rielaborato, 
alcuni, aggiungendo domande e osservazioni scaturite dal pro-
prio bagaglio personale.  
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 33 
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Ed  ora … 

Eccoci 

all’ opera! 
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 39 

 



 
 40 
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Conclusione  
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Il termine creazione indica l'opera di Dio che con un mero aƩo della volontà porta 
all'esistenza ciò che prima non esisteva, il Creato. Questo processo può essere immagi-
nato come istantaneo, ma l'istantaneità non è un elemento cosƟtuente del conceƩo di 
creazione. 
Più comunemente, il conceƩo di creazione viene riferito alla creazione del mondo, ma 
questo conceƩo può essere applicato anche a singoli esseri. 
Nell'OƩocento è stata vivamente contrapposta l'idea di creazione all'idea di evoluzione, 
presupponendo l'una incompaƟbile con l'altra. Infaƫ l'evoluzione indicherebbe l'esplica-
zione di una caraƩerisƟca insita negli esseri vivenƟ o anche inanimaƟ, indipendente dalla 
volontà di qualsiasi enƟtà soprannaturale. 

Oggi si tende a negare questa contrapposizione. La creazione in senso teologico si riferi-
sce alla volontà e alla potestà di Dio, ma non esclude che Dio possa servirsi, per meƩere 
in aƩo la creazione, delle caraƩerisƟche evoluƟve presenƟ nelle creature. 
Questa è l’idea che ci deve guidare nel momento in cui decidiamo di affrontare l’argo-
mento “creazione” con i bambini ma proprio perché i nostri ascoltatori sono bambini 
dobbiamo tener ben presente che ci sono limiƟ che non bisogna superare se vogliamo 
che il processo di apprendimento abbia luogo. 
Proprio per questo moƟvo, sebbene teologicamente sarebbe più correƩo iniziare l’anno 
scolasƟco traƩando il tema della Pasqua, è necessario collocare l’unità didaƫca riguar-
dante la creazione al momento dell’accoglienza: solo se si sente amato e accolto il bam-
bino può comprendere l’amore di Dio e la sua cura per l’uomo. E’ necessario quindi, 
mentre ritroviamo i bambini dell’anno precedente, accogliere i nuovi prevedendo tempi 
e spazi per osservare e comprendere le potenzialità e i desideri dei bambini e riconoscer-
li nella loro unicità e nello stesso tempo per ammirare ed apprezzare la natura come do-
no di Dio all’uomo. 
Ovviamente ogni insegnante dovrà poter esprimere la propria creaƟvità e la propri capa-
cità relazionale ma ciò che non bisogna mai dimenƟcare è chi abbiamo davanƟ:il bambi-
no non ha ancora il conceƩo di tempo, vive totalmente immerso nel presente, fa faƟca a 
pensarsi in un luogo che non abbia sperimentato in prima persona, conosce sopraƩuƩo 
aƩraverso i sensi perché non è ancora in grado di procedere per astrazione e quindi mol-
te sono le difficoltà nel momento in cui cerchiamo di fargli arrivare conceƫ difficili come 
quelli teologici. Per i bambini Il mondo c’è, è un dato di faƩo, non sentono la necessità di 
trovare una spiegazione alla sua origine né di interrogarsi intorno a Dio creatore. 
L’insegnante avrà quindi in primo luogo il compito di portare il bambino a porsi delle do-
mande, ad osservare con occhio aƩento e per far questo bisogna abbandonare ogni Ɵpo 
di astrazione e bisogna calarsi in modo concreto nella realtà che vogliamo indagare: la 
natura. 
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Successivamente si dovrà mostrare ai bambini la Bibbia e raccontare loro il brano della 
Creazione soffermandosi sul faƩo che Dio affidò il mondo agli uomini perché ne aves-
sero cura soffermandosi proprio sull’espressione “prendersi cura”, conceƩo che oggi 
non va dato per scontato, magari facendo rievocare ai bambini un momento in cui 
hanno ricevuto un bellissimo regalo per concludere che il mondo è un regalo che Dio 
ha faƩo agli uomini quindi tuƫ noi, bambini compresi, dobbiamo impegnarci per man-
tenerlo bello come lo ha faƩo Dio. 
 
 
A conclusione del nostro lavoro, per una visione più completa del nostro operato, ci è 
sembrato doveroso raccogliere e confrontare le tesƟmonianze di ciascuna insegnante 
sulle difficoltà e sui profiƫ riscontraƟ nello svolgimento di questa unità didaƫca da 
noi presentata. Note sicuramente posiƟve sono state l' interesse e la partecipazione 
dei bambini a questo progeƩo, infaƫ i presenƟ hanno ascoltato e aderito alle aƫvità 
con un notevole entusiasmo. Avendo lavorato aƫvamente con la manipolazione ad 
esempio della «pasta di sale» o del «das», i bambini, innanzituƩo si sono diverƟƟ e 
questo ha sicuramente aiutato a stuzzicare in loro fantasia, aƩenzione e voglia di par-
tecipazione e poi, un lavoro creato interamente da loro stessi ha contribuito ad un 
coinvolgimento emoƟvamente posiƟvo e costruƫvo per le finalità propedeuƟche che 
coinvolgono gli alunni in questa fascia d' età.  
Purtroppo, si sono riscontrate anche difficoltà: il numero elevato di bambini per sezio-
ne non permeƩe che il lavoro venga svolto nella totale tranquillità ed è difficoltoso per 
le insegnanƟ seguirli tuƫ, tenendo conto poi che la disponibilità dei colleghi è presso-
ché nulla, ci si trova ad avere un rapporto insegnante alunno di 1/ 28 e la concessione 
del materiale è molto scarsa.  
Questo fa si che anche i tempi di lavoro si allunghino, contando anche il coinvolgimen-
to delle insegnanƟ di religione in aƫvità di rouƟne che spesso non competono.  
Un' ulƟma considerazione dolorosa, ma nello stesso tempo doverosa da fare, è la poca 
importanza che viene accreditata all' ora di religione sia da parte dei genitori che da 
parte dei colleghi. Per quanto riguarda i primi, poco importa se i propri figli a volte sal-
Ɵno l'ora di religione, nonostante le argomentazioni siano propedeuƟche alla loro cre-
scita cogniƟva e personale, l' importante è che i figli siano in un luogo proteƩo duran-
te le proprie ore lavoraƟve. Per quanto riguarda i secondi, capita che l' insegnante di 
religione sia uƟle per permeƩere loro di assentarsi dalla sezione per svolgere altre 
aƫvità oppure per essere " due occhi in più" in altre dinamiche di vita scolasƟca.  
DeƩo questo, però, è importante ricordare e ricordarsi della missione che un inse-
gnante svolge nel momento in cui entra in una sezione, il benessere cogniƟvo e perso-
nale del bambino è il solo interesse e, proprio per questo, la soddisfazione leƩa nei 
loro occhi al termine del lavoro svolto fa passare le difficoltà riscontrate in secondo 
piano. Per questo si può considerare il risultato finale decisamente soddisfacente.  
 


